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Legna da ardere ottenuta dalla capitozzatura del frassino. Ref: D. Mansion
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Perché capitozzare gli 
alberi?
La capitozzatura degli alberi permette di 
ottenere biomassa da energia, legna da 
ardere, legname e foraggio. La capitozzatura 
può essere effettuata per molti cicli, 
dipende dalla frequenza di potatura e 
dal tipo di utilizzazione del legno che ne 
deriva. Diverse specie di alberi si prestano 
alla capitozzatura fornendo un’ampia 
gamma di prodotti legnosi. Gli alberi 
capitozzati hanno un aumento della durata 
della vita. Poiché la loro crescita è limitata, 
resistono meglio al vento e alla siccità, e 
ciò è particolarmente importante in un 
contesto di aumento delle temperature.  
Gli alberi capitozzati per più cicli, usano la 
compartimentazione per garantire che le 
cellule viventi siano protette dalle malattie 
e mantengono le cellule morte al centro 
del tronco. Il tronco e le radici sono anche 
habitat per diverse specie vegetali e animali.

Dove e come capitozzare gli alberi
La capitozzatura degli alberi è una pratica molto comune e diffusa. La 
tecnica prevede di ridurre l’altezza dell’albero senza ridurre il tronco. La 
capitozzatura può essere effettuata adottando cicli variabili da 6 a 15 anni, 
a seconda del ritmo di accrescimento dell’albero. 

La capitozzatura si fa quando non c’è flusso di linfa (in inverno) e appena 
il tronco ha raggiunto l’altezza desiderata. Tuttavia, la capitozzatura può 
essere effettuata anche in estate se si desidera fornire foraggio fresco 
al bestiame quando, a causa della siccità, vi può essere carenza di 
produzione foraggera. Gli alberi capitozzati hanno una stagione vegetativa 
più prolungata e per 3 anni successivi al taglio possono produrre foglie 
giovanili sino alla fine della stagione vegetativa. Queste foglie hanno un 
maggior contenuto di azoto e sono più appetibili rispetto a quelle degli 
alberi non capitozzati. Le foglie raccolte possono essere essiccate e fornite 
al bestiame durante l’inverno. I rami più grossi possono essere utilizzati 
come legname mentre quelli di minor dimensioni possono essere cippati 
ed utilizzati per produrre energia,  come materiale pacciamante o come 
lettiera per le aziende zootecniche.

I rami possono essere tritati per produrre cippato. Ref: D. MansionLe foglie del frassino sono particolarmente appetite dalle 
pecore. Ref: P. Van Lerberghe
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Dalla capitozzatura di alberi a rapido accrescimento, quali salice e frassino, 
si possono ottenere sino a 90 kg di fogliame fresco nell’anno successivo alla 
capitozzatura. La biomassa legnosa, ottenuta dai rami, è molto superiore a 
quella del tronco (da 5 a 20 volte). Studi hanno messo in evidenza che nel 
corso di un periodo di 100 anni, dalla capitozzatura del frassino si possono 
ottenere da 1300 a 1700 kg di biomassa secca. La produttività di biomassa 
dipende dalla specie, dalle condizioni ambientali, dalle condizioni dell’albero 
e dalle cure colturali. Il lavoro richiesto per eseguire la capitozzatura è 
generalmente limitato.

A seconda delle condizioni di mercato, dell’ubicazione dell’azienda 
agricola, della disponibilità di macchinari e di lavoro, la biomassa cippata 
può generare un interessante ritorno economico per l’azienda agricola (in 
alcune regioni della Francia, nel 2017, il cippato è stato venduto a 50 €/m3). 
È anche importante sottolineare che questi sistemi colturali aumentano la 
biodiversità del sito e ne migliorano i servizi ecosistemici. 

Alcuni studi hanno evidenziato che l’impiego della biomassa cippata come 
lettiera per il bestiame riduce la diffusione di malattie durante il periodo 
invernale. La lettiera di cippato è molto assorbente (1m3 di cippato assorbe 
circa 350 litri di urina) e il suo impiego può ridurre l’incidenza di mastite 
e zoppia. Inoltre, non sono stati evidenziati problemi legati all’occlusione 
intestinale o a complicazioni respiratorie. Il cippato di biomassa può 
sostituire la lettiera di paglia, e quindi è un’importante risorsa per quelle 
zone dove la produzione di paglia è limitata. Infine, la lettiera di cippato 
fornisce un compost di buona qualità che può essere impiegato come 
fertilizzante. 

Vantaggi
Gli alberi, se non capitozzati, 
possono essere utilizzati solo alla 
fine del ciclo colturale, solitamente 
di durata medio lunga. Viceversa, 
quelli capitozzati possono fornire 
una vasta gamma di prodotti ad 
intervalli regolari, contribuendo ad 
aumentare la resilienza e la stabilità 
del sistema. Gli alberi ingombranti 
possono essere capitozzati invece 
di essere tagliati alla base e rimossi. 
Questa tecnica, quindi, permette di 
mantenere nell’azienda un notevole 
numero di alberi ottimizzando lo 
spazio, come nel caso degli alberi 
capitozzati a bassa altezza per 
fare costituire una siepe. Questo 
sistema agroforestale minimizza 
la competizione per la luce e 
può modificare la distribuzione 
stagionale dello sviluppo fogliare.
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Un vecchio albero di frassino può produrre fino a 4 m3 di 
legname. Ref: P. Van Lerberghe


